
L
a procura di Roma potreb-
be occuparsi del filone
d’indagine dell’inchiesta
P4 che riguarda Bisignani
e l'ex dg della Rai, Mauro

Masi. In particolare sul contenzioso
tra l'ex direttore generale e Michele
Santoro per la chiusura del program-
ma Annozero. Non c’è dubbio che i
rapporti di Luigi Bisignani con i
mass media, scrivono i pm napoleta-
ni, «costituiscono uno dei punti di ri-
lievo che caratterizzano l'attività del
sodalizio. Se per le notizie scandali-
stiche viene utilizzato Dagospia dal
gruppo Papa-Bisignani, i rapporti
con la Rai costituiscono un momen-
to rilevante nella strategia mediati-
ca del gruppo». Nella richiesta i pm
riportano il verbale delle dichiarazio-
ni dell’ex dg della Rai Mauro Masi
definendole «sintomatiche del pote-
re di incidenza e condizionamento
esercitato da Bisignani sull'azienda
che gestisce il servizio pubblico di in-
formazione radiotelevisiva». Masi
ha spiegato ai magistrati di aver co-
nosciuto Bisignani nel 1995 quando
era portavoce di Dini e di aver incon-
trato lui e Alfonso Papa (pdl) «tre o
quattro anni fa». Spiegando le inter-
cettazioni Masi ammette di «fare ri-
ferimento alla posizione che riguar-
dava Gianni Minoli che mi era stata
segnalata da Gianni Letta; Minoli mi
veniva segnalato quotidianamente
anche da Amato che è il presidente
del comitato dei garanti delle cele-
brazioni dei 150 anni dell'Unità». In
realtà poi le cose non vanno come

auspicato da Masi e di certo Minoli
non ha bisogno di Masi. «Ruffini -
spiega Masi - non voleva ospitare sul-
la seconda serata di Rai Tre la tra-
smissione di Minoli. Poi ha avuto ra-
gione Ruffini e continua ad andare
in onda in seconda serata su Rai Tre
“Parla con me” della Dandini. Dun-
que ciò che ci diciamo con Bisignani
nella conversazione non è accaduto
rispetto a quello che riguarda Ruffi-
ni». Masi parla di «Massimo Liofredi
che proteggeva la Setta che io non
volevo; la “lei” a cui si fa riferimento

è la Setta. Effettivamente nelle con-
versazioni io dico a Bisignani di in-
formare di tali questioni Letta per-
chè è legato a Letta assai più di me.
Bisignani per la verità insieme a tan-
ti altri mi ha chiesto la cortesia di far
lavorare Monica Setta, ma io non
l'ho rinnovata perchè fa una televi-
sione che non mi piace. Per la Setta
mi hanno chiamato esponenti di tut-
to l'arco costituzionale...».

«Anche per Anna La Rosa - ha ag-
giunto - mi ha telefonato tutto l'arco
politico istituzionale, compreso Bisi-
gnani». Ieri la Vigilanza si è occupa-
ta del caso P4. Ha ottenuto più pro-
messe da Garimberti che dalla dg
Lei.❖

E
ni, Finmeccanica, Poste,
Enel, banche, Rai. Bisi-
gnani ha contatti con tut-
te le grandi aziende par-
tecipate dallo Stato e con

i più grandi rappresentanti dell’in-
dustria e del management italiano.
Frequentano lo studio di piazza Mi-
gnanelli Paolo Scaroni ad di Eni,
Pierferdinando Guarguaglini ad di
Finmeccanica, Mario Moretti ad di
Fs e Luca di Montezemolo. Il quale
viene sentito dai pm il 23 febbraio
2011. «Ho conosciuto Bisignani in-
torno al 1989 quando era all'Ansa in
occasione dei Mondiali di Calcio;
era un giovane giornalista e otte-
nemmo il distacco del Bisignani. Poi
quando ero Presidente di Confindu-
stria venni a sapere che lavorava
all’Eni con Scaroni, non ricordo se
Scaroni era in Enel o gia in Eni». I
pm fanno ascoltare a Montezemolo
una telefonata del 22 novembre
2010. «Chiesi a Bisignani di chiede-
re al Lucchini dell’Eni quali fossero
le posizioni dell 'Eni in ordine al rin-
novo delle cariche della Confìndu-
stria di Napoli. Lo chiesi era interes-
sato il mio amico Punzo. Per me Bisi-
gnani è sa sempre quello che si occu-
pa delle relazioni esterne dell'Eni e
in particolare di Scaroni. Cioè lui
per me è l’interfaccia di Scaroni. Par-
lando con Bisignani di Moretti, mi
disse che il Moretti delle Ferrovie ce
l'aveva con me. Capiì così che aveva
anche rapporti con le Ferrovie».

A Montezemolo vengono chieste
spiegazioni su una telefonata del 5

febbraio in cui il presidente della
Ferrari chiede a Masi di occuparsi
di Edwige Fenech, sua ex compa-
gna. «Nella conversazione che mi
avete fatto ascoltare (del 5 feb-
braio) faccio riferimento ad una ri-
chiesta di intervento sul direttore
generale della Rai Mauro Masi
nell’interesse di Edwige Fenech
che è stata la mia compagna e che
ora produce fìlm o meglio fiction
per la Rai. Nello specifico la Fene-
ch mi aveva detto che la Rai si era
impegnata a produrre delle fiction

prodotte da lei (prodotte nel senso
che la Fenech propone la fiction al-
la Rai che poi viene fìnanziata dal-
la Rai). Fenech mi aveva detto che
la Rai si era impegnata in questo
senso e che lei, quindi, aveva af-
frontato delle spese preliminari.
Ultimamente la Fenech mi ha det-
to di essere ancora in attesa. L'auto-
vettura di cui si parla era una Mase-
rati che il Masi mi aveva chiesto di
provare e che io gli aveva manda-
to». Montezemolo non sa dare
spiegazioni di un’intercettazione
ambientale nello studio di Bisigna-
ni il 15 novembre 2010 in cui parla-
no di Geronzi e Letta. ❖

L’ex dg: «Bisignani,ma non solo,mi aveva chiesto la
cortesia di far lavorare la Setta e ancheAnna La Rosa»
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L’interessamento del presidente Ferrari per la produzione
della sua ex compagna. «Luigi doveva fare pressioni su Masi»
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Zavoli: fare
pulizia
in Rai...

SullavicendaP4«considero indilazionabile lanecessitàche ilverticeRaioperiunarapi-
da operazione di chiarimento in difesa del servizio pubblico e dell'autonomia aziendale». Lo
haaffermatoilpresidentedellaVigilanzaRaiSergioZavoli.Anchepericonsiglieridiopposizio-
neRizzoNervo, Van Straten eDe Laurentiis «bisogna fare pulizia».
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